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Gruppo Consiliare della Circoscrizione CdQ2 del Comune di Venezia

COMUNICATO STAMPA

Venezia, 9 luglio 2004

Oggetto: Il tunnel Zattere-Giudecca

Appare ben strano ed irrituale l’iter che da alcuni anni ha imboccato la mia modesta e pratica proposta di un sottopassaggio pedonale fra le Zattere e la Giudecca, da inserisi nel quadro strategico di una riorganizzazione (purtroppo ancora ampiamente e colpevolmente in alto mare!) degli accessi veneziani, con nuova testa di ponte a San Basilio, dove il tram (o anche qualche autobus ecologico) avrebbe potuto incontrarsi con i pendolari giunti via vaporetto dal Lido o dalla Giudecca.

Infatti dopo i primi ostacoli incontrati in CdQ2, all’improvviso la mia tanto osteggiata ipotesi tunnel è stata inserita dalla Giunta Costa direttamente nel piano triennale delle opere, come progetto di finanza. Poi però a certe ditte interessate alla realizzazione parrebbe non siano state fornite da parte degli uffici preposti sufficienti indicazioni operative, mentre ad altre si sarebbe concessa anche fin troppa disponibilità, al punto da giungere ad uno stravolgimento del progetto iniziale ed a situazioni paradossali, come quella che ha visto dirigenti di Actv agire come privati progettisti…

Ora, a pochi mesi dalla fine del suo mandato, giungono le esternazioni e le chiacchiere confidenziali con il presidente del CdQ2 del Sindaco e Commissario Paolo Costa, fatalità neo-residente alla Giudecca, che pare sbracciarsi per accelerare la realizzazione di un sottopasso non più spartano e funzionale, ma addirittura fantascientifico e spettacolare, con tanto – parrebbe – addirittura di finestrature sottomarine, per ammirare la flora e la fauna lagunare del canale della Giudecca.

Certo, lo ammetto, l’idea di poter assistere fra pochi mesi all’ennesima inaugurazione, magari con madrina e prima guadatrice sottomarina la first lady Donna Maura, mi sgomenta e mi fa quasi pentire della paternità della proposta: possibile che anche un progetto così semplice e potenzialmente utile, passando fra le mani della Giunta Costa si sia potuto trasformare in un qualcosa di inquietante? Possibile che come sempre non ci siano “pezzi di carta” a disposizione dei consiglieri? Che non ci siano progetti e dati concreti su cui confrontarsi in modo chiaro e corretto nelle sedi istituzionali? Possiibile che da quando c’è la Giunta Costa a Venezia si sia sempre costretti a ricorrere notizie che filtrano o che nascono da chiacchiere informali, ma che poi all’improvviso si manifestano in opere finanziate, come, ahimè, è già ad esempio accaduto per il Centro di interscambio merci del Tronchetto, per il “batelòn” ed i Venix-box, per il people-mover, o per il Ponte di Calatrava?
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